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CONTRATTO NAZIONALE DELLE TLC:   
SIGLATO L’ACCORDO UNITARIO PER IL RINNOVO 2009 - 2011 

 
 
Oggi 23 ottobre 2009  i sindacati del settore delle telecomunicazioni UILCOM-UIL, SLC-CGIL, FISTEL-
CISL con ASSTEL (Associazione delle imprese di Telecomunicazioni),  hanno sottoscritto unitariamente 
l'ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL delle imprese di Telecomunicazioni scaduto il 31 dicembre 
2008. 
 
L'accordo interessa oltre 160 mila lavoratori e prevede un incremento salariale a regime di  129 euro mensili 
(al 5° livello) da erogarsi in  3 tranches :  45 euro con decorrenza  1° gennaio  2010, 34 euro dal 1° giugno 
2010, 50 euro dal 1° giugno 2011 con recupero integrale degli arretrati  per il 2009 di 585 euro (al 5° livello) 
da erogarsi a dicembre prossimo.  
 
Con il nuovo contratto viene costituita l’Agenzia per la Formazione (preposta a sovraintendere ai piani 
formativi per il comparto) e la Sanità integrativa di settore.  
 
L’accordo raggiunto senza alcun ricorso a scioperi, si inserisce pienamente all’interno dell’accordo 
interconfederale del 15 aprile 2009 (riforma della contrattazione) e  prevede la creazione di nuovi profili 
professionali di elevato livello , oltre ad un elemento retributivo aggiuntivo di 260 euro annui laddove non 
venga applicata la contrattazione di 2° livello e  all’aumento dell’indennità per il lavoro supplementare al  
20% per i part-time. 
 
Il Segretario generale della  UILCOM-UIL Bruno Di Cola esprime un giudizio positivo sul rinnovo 
contrattuale raggiunto che dà concreta soddisfazione alle aspettative dei lavoratori  in un momento di grave 
crisi economica generale. 
 
L’accordo assume un valore politico rilevante perché è sottoscritto unitariamente; esso  rappresenta la prova 
che è possibile raggiungere effettivi risultati positivi per i lavoratori  laddove le considerazioni di natura 
sindacale prevalgano sulle valutazioni di carattere squisitamente ideologico e politico, proprio perché 
include e non tende ad escludere permettendo di affrontare con più forza le sfide che i prossimi anni 
riserveranno al settore delle Telecomunicazioni. 
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